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LA COMMISSIONE REGIONALE DEI LAVORI PUBBLICI 

Vista la legge regionale 2 agosto 2002, n. 7 e successive modiche ed integrazioni, e 
in particolare l'art. 5, comma I°, sub art. 7 bis, capoverso 10, ai sensi del quale, 
i pareri sui progetti per gli appalti pubblici di importo superiore a tre volte la 
soglia comunitaria sono resi dalla Commissione regionale dei lavori pubblici. 

Vista  la circolare assessoriale 22 giugno 2010 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana n. 31 del 9 luglio 2010. 

Viste  le norme di funzionamento interne approvate dalla Commissione nella seduta 
del 16 giugno 2010. 

Vista la nota prot. n. 293678 del 15/04/2010 con la quale il R.U.P. dell’Amministrazione 
Comunale di Palermo, Arch. Valentina Vadalà, ha trasmesso, ai sensi dell’art. 7 bis 
del Testo Coordinato della legge 109/94 con le LL.RR. 7/2002 e 7/2003 e sm.i., il 
progetto definitivo relativo ai lavori per “Intervento di Edilizia Residenziale in località 
Borgo Nuovo ed opere di urbanizzazione” – I° Stralc io. 

Visto il parere n. 85/2008, reso sul progetto in argomento con riferimento alle adunanze 
24/09/2008, 29/10/2008, 18/11/2008, 12/12/2008 e 23/12/2008, con il quale la 
Commissione Regionale dei Lavori Pubblici ha espresso all’unanimità “PARERE 
NEGATIVO PER L’APPROVAZIONE” in quanto lo stesso non risultava “conforme 
alle previsioni del Decreto dell’Assessorato LL.PP. del 05/07/2007 relativo alla 
determinazione dei limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata”. 

Ritenuto che, cosi come ribadito dal Presidente nel corso della pre-conferenza del 
23/07/2010, i verbali delle adunanze del 24/09/2008, 29/10/2008, 18/11/2008, 
12/12/2008 e 23/12/2008 ed il relativo al parere n. 85/2008 fanno parte integrante 
del presente parere. 

Considerato che, nella riunione del 23/12/2008, il Relatore evidenziava che, per quanto attiene 
le Verifiche del rispetto dei massimali di costo per l’edilizia residenziale pubblica di 
cui al Decreto dell’Assessorato LL.PP. del 05/07/2007 (relativo alla determinazione 
dei limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale pubblica 
sovvenzionata), dalla documentazione prodotta dal R.U.P. emergeva che, 
considerando nel computo della Superficie non Residenziale (Snr) anche le aree 
esterne di pertinenza degli edifici, si perveniva ad un costo per metro quadrato di 
Superficie Complessiva (Sc) pari a circa € 1.040,00 che risultava inferiore al 
massimale di costo fissato dal decreto assessoriale.  

 Di contro, però, computando la Superficie non Residenziale (Snr) come anzi detto, 
non risultava verificato il rispetto del limite massimo del rapporto tra Snr e 
Superficie Utile (Su), cioè non era verificato il rapporto Snr < 45% Su cosi come 
fissato nel D.A. LL.PP.  

 Infine, considerando nel computo della Superficie non Residenziale soltanto le 
superfici come definite dalle vigenti disposizioni in materia, senza le aree esterne, 
la Snr rientrava all’interno del 45% di Su, ma i massimali di costo di cui al citato 
D.A., riferiti sia al progetto generale, sia al 1° stralcio, risultavano superati e quindi 
non verificati. 

Visto Il decreto assessoriale n. 1100 del 30/06/2009 (G.U.R.S. n. 36 del 31/07/2009) – 
“Derogabilità ai parametri individuati dal decreto 5 luglio 2007, concernente 
delimitazione dei limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e relative disposizioni” ed in particolare l’art. 1 che dispone: 

 “Per i motivi di cui in narrativa, l'art. 7 (Criteri per la determinazione delle superfici 
complessive), comma 1, prima alinea, del decreto 5 luglio 2007, che prevede il 
contenimento della superficie non residenziale entro il 45% della superficie utile, è 
derogabile negli interventi di realizzazione di alloggi popolari e relative opere di 
urbanizzazione fruenti di fonti di finanziamento non regionale, allorquando sono 
previsti spazi a verde di pertinenza, da computare come superfici non residenziali 
(Snr), configurabili come prestazioni aggiuntive di qualità; fermo restando che gli 
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interventi risultino conformi ai criteri di pianificazione vigenti e che, anche gli 
eventuali maggiori costi derivanti dalla superiore deroga, siano posti a carico di 
fondi di provenienza non regionale.” 

Considerato  che, Il progetto all’ordine del giorno è stato riproposto dal R.U.P. alla Commissione 
per il parere di competenza, alla luce dell’art. 1 del succitato decreto assessoriale 
n. 1100 del 30/06/2009. 

Visto il verbale della pre-conferenza della Commissione tenutesi in data 23/07/2010 
(ore9:30), che si intende interamente richiamato nel presente parere. 

Visti i verbali delle Conferenze di Servizi tenutesi in data 23/07/2010 (ore 12:00) e in 
data 15/10/2010, che si intendono interamente richiamati nel presente parere. 

Visti gli elaborati progettuali del progetto definitivo come rielaborato ed integrato nel 
corso dell’esame istruttorio in relazione alle osservazioni di cui alla seduta del 
23/07/2010 e delle precedenti del 24/09/2008, 29/10/2008, 18/11/2008, 12/12/2008 
e 23/12/2008. 

Considerato  che nella seduta del 23/07/2010 (ore 9:30) la “Commissione” ha deliberato 
all’unanimità che il progetto definitivo all’ordine del giorno, relativo all’ “Intervento di 
Edilizia Residenziale in località Borgo Nuovo ed opere di urbanizzazione” – I° 
Stralcio, così come rielaborato ed integrato, poteva essere sottoposto alla 
Conferenza di Servizi per l’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni e degli ulteriori 
elementi utili alla completa definizione del progetto per il parere della 
“Commissione”. 

Considerato  che nella Conferenza di Servizi del 23/07/2010 la (ore 12:00) “Commissione”, 
nell’evidenziare la mancanza del numero legale della Commissione “in senso 
stretto”, comunica che sarà convocata una ulteriore adunanza per concludere l’iter 
relativo all’esame del progetto definitivo 1° stral cio “Intervento di edilizia 
Residenziale in località Borgo Nuovo e opere di urbanizzazione nel Comune di 
Palermo”. 

Considerato  che nella Conferenza di Servizi del 15/10/2010 la “Commissione”, sentita la 
relazione del Relatore e visti i pareri e le dichiarazioni rese dagli enti convocati, 
delibera all’unanimità che il progetto definitivo all’ordine del giorno, relativo a 
“Intervento di edilizia pubblica residenziale in località Borgo Nuovo e opere di 
urbanizzazione” nel Comune di Palermo (progetto definitivo 1° str alcio dell’importo 
di € 20.646.471,59 ridotto d’ufficio con correzioni in rosso ad € 20.354.140,20 
secondo il quadro economico sopra esposto) è meritevole di approvazione con le 
prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui ai pareri resi dai predetti enti e 
dalla Commissione. 

Vista  la relazione di istruttoria del Relatore – Ingegnere Capo Vicario pro.tempore 
dell’Ufficio del Genio Civile di Palermo – Ing. Salvatore Barone esposta nel corso 
della seduta del 23/07/2010. 

Vista  la relazione di istruttoria del Relatore – Ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile 
di Palermo – Ing. Vincenzo Di Rosa (prot. n. 19243 del 14/10/2010) esposta nel 
corso della seduta relativa alla Conferenza di Servizi del 15/10/2010, come di 
seguito riportato: 
Premesso che   

• Il progetto di che trattasi è un primo stralcio di un progetto generale preliminare. 

• Il progetto generale preliminare “dell’Intervento di Edilizia Residenziale in località Borgo Nuovo ed opere 
di urbanizzazione” nel Comune di Palermo redatto dal gruppo di Progettazione Ing. Vincenzo Ardizzone, 
Arch. Rocco Abbate ed Arch. Natale Di Salvo, prevede, sinteticamente, le seguenti opere: 

• Realizzazione di due  edifici: il primo costituito da quattro corpi di fabbrica individuati con le lettere A, 
B, C, D giuntati tra loro; il secondo costituito da tre corpi di fabbrica individuati dalle lettere E, F, G 
giuntati tra loro, entrambi con struttura portante in cemento armato a sette elevazioni fuori terra oltre 
piano cantinato, per complessivi n. 104 alloggi di tipo residenziale in un’area sita tra la Via Assoro e la 
Via Comiso; 

• Realizzazione di un corpo di fabbrica da adibire a Caserma dei Carabinieri con struttura portante in 
cemento armato a due elevazioni fuori terra oltre piano cantinato; 
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• Opere di urbanizzazione primaria, strade di accesso, parcheggi, pubblica illuminazione, rete idrica e 
fognante; 

• Opere per la sistemazione a verde degli spazi esterni.  

Esso, così come pervenuto, è composto dai seguenti elaborati: 

ELABORATO SCALA 

A1 Relazione illustrativa  

A2 Relazione tecnica  

A3 Disposizioni sulla sicurezza  

A4 Studio di prefattibilità ambientale  

A5 Studio preliminare dei materiali  

A6 Relazione sulla sistemazione a verde  

A7 Calcolo sommario della spesa  

A7 bis Stima dell’espropriazione  

A8 Inquadramento cartografico  

A9 Zonizzazione  

A10 Stato di fatto con viabilità esistente 1/2000 

A11 Inquadramento fotografico  

A12 Planimetria generale 1/2000 

A13 Planimetria generale su catastale 1/2000 

A14 Planimetria 1/500 

A15 Schemi grafici – tipologia alloggi 95 mq 1/100 

A16 Schemi grafici – tipologia alloggi 80 mq 1/100 

A17 Schemi grafici prospetti e sezioni 1:100 

A18 Planimetria impianti tecnologici: idrico, gas, fognario  1:1000 

A19 Planimetria impianti tecnologici: illuminazione pubblica, Telecom 1:1000 

A20 Planivolumetrico  

A22 Piante, sezioni e prospetti: Caserma dei Carabinieri 1:100 

A23 Schemi grafici Blocchi appartamenti – Calcolo di verifica delle cubature 1:100 

A24 Schemi grafici Caserma dei Carabinieri – Calcolo di verifica delle cubature 1:100 

 

• Il progetto generale ammonta complessivamente ad € 35.205.970,90 di cui € 22.438.000,00 per lavori 
compresi gli oneri della sicurezza, €. 356.539,82 per oneri della sicurezza ed €. 12.767.970,90 per 
somme a disposizione dell’Amministrazione. 

Il costo complessivo dell’anzidetto progetto generale è così suddiviso: 

QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO PRELIMINARE 

   Parziali Totali 

A Lavori in Appalto (compresi oneri per la 
sicurezza) 

 €. 22.438.000,00 €. 22.438.000,00 

 Di cui oneri di sicurezza (1,5897%) €. 356.539,82   

B SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

   

B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi  €.       77.031,60  

B.2 Acquisizione di area ed immobili  €.  3.726.531,00  
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B.3 Accantonamento per cessione bonaria area 
esproprianda (art. 2, comma 89.2 Finanziaria 
2008 – 10% indennità 

 €.     372.653,10  

B.4 Accantonamento di cui all'art. 26, comma 4 
della legge (2% di A) 

 €.    448.760,00  

B.5 Spese tecniche per:    

B.5.1 Progettazione, D.L., Contabilità, Coord. 
Sicurezza, Geologia 

€. 2.889.485,44   

B.5.2 Collaudo Tecnico-Amministrativo €.     64.349,86   

B.5.3 Collaudo statico in corso d'opera €.     43.246,51   

B.5.4 Liquidazione parcelle su 
B.5.1+B.5.2+B.5.3(1,5%) 

€.     44.956,23   

B.5.5 C.N.P.A.I.A su B.5.1+B.5.2+B.5.3 (2%) €.     59.941,64   

B.5.6 R.U.P. e supporto (art. 18, comma 1 della 
legge) 

€.    130.140,40   

 Sommano €. 3.232.120,07 €.  3.232.120,07  

B.6 Spese per attività di consulenza e supporto  €.       22.500,00  

B.7 Spese per espletamento gara  €.          1.000,00  

B.8 Spese per pubblicità (compresa iva)  €.      48.406,80  

B.9 Accertamenti di laboratorio sulle terre e rocce 
da scavo (compreso iva) 

 €.    181.216,74  

B.10 Smantellamento baraccamenti e recinzioni 
(compreso iva) 

 €.      41.191,92  

B.11 Oneri di accesso a discarica (compreso iva)  €.    595.548,66  

B.12 IVA al 10% sui lavori  €. 2.243.800,00  

B.13 IVA al 20% su 
(B.1+B.5.1+B.5.2+B.5.3+B.5.5+B.6) 

 €.    631.311,01  

B.14 Opera d’arte di cui L. 717/1949 (2% sui lavori 
Caserma CC) 

 €.      24.000,00  

B.14 Imprevisti (5%)  €. 1.121.900,00  

 Totale somme a disposizione  €.12.767.970,90 €. 12.767.970,90 

 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO €. 35.205.970,90 

 

 Tutto ciò premesso, tornando all'argomento del presente parere, il progetto di 1° stralcio prevede: 

1. Realizzazione del solo corpo di fabbrica D del primo edificio e dell’intero secondo edificio costituito 
da corpi di fabbrica E, F, G, giuntati tra loro, entrambi con struttura portante in cemento armato a sette 
elevazioni fuori terra oltre piano cantinato, per complessivi n. 62 alloggi di tipo residenziale in un’area 
sita tra Via Assoro e Via Comiso; 

2. opere di urbanizzazione primaria, strade di accesso, parcheggi, pubblica illuminazione, rete idrica e 
fognante; 

3. opere per la sistemazione a verde degli spazi esterni. 

Esso, così come pervenuto, è composto dai seguenti elaborati: 

 

GR. TAVOLA ELABORATO SCALA 

A El Elenco elaborati  Amministrativi 

A Rtg Relazione tecnica generale  
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A Sfa Studio di fattibilità ambientale  

A Ddp-1 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
(lavori edili)  

A Ddp-2 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
(impianti elettrici e speciali) 

 

A Ddp-3 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 
(impianti termici e idrici)  

A Rag Relazione agronomica descrittiva  

A Cme Computo metrico estimativo  

A Cm-urb Stralcio computo metrico opere di urbanizzazione e verde 
pubblico  

A Ep Elenco prezzi unitari  

A Ap Analisi dei prezzi  

A Ppe Piano particellare d'esproprio  

A Qe Quadro economico  

A c.ind(int) Computo indagini geognostiche integrative, prove ed 
accertamenti di laboratorio (allegato al quadro econ.)  

A c.sic(int) Computo dei costi della sicurezza (art. 7 D.P.R. 222/03)  

 

A Sc Specifica delle competenze  

U Cart Inquadramento cartografico Varie 

U Zon Zonizzazione su stralcio catastale 1:2000 

U Aer Planimetria di progetto su stralcio aerofotogrammetrico 1:2000 

U Spl Schema planimetrico 1:1000 

U Cat Planimetria di progetto su mappa catastale 1:1000 

U p1-cant Planimetria d'insieme cantinati 1:500 

U p1-cop Planimetria d'insieme coperture 1:500 

U p1-pt Planimetria d'insieme piano terra 1:500 

Urbanistici 

U Pl Planimetria sistemazione esterna 1:200 

SF Ril-Pl Rilievo planimetrico quotato 1:200 

SF pr1-ll,vv Profilo longitudinale e trasversale L-L, V-V 1:200 

SF pr1-qq, uu Profilo longitudinale e trasversale Q-Q, U-U 1:200 

SF Fot Documentazione fotografica dello stato di fatto  

Stato di fatto 

SF S.bar Stima copertura baraccamenti  

AR Scavi-rinterri Schema degli scavi e rinterri  

AR Cub 1-2 Schemi di calcolo delle cubature – palazzine D,E,F,G 1:100 

AR p1-cant Pianta piano cantinato 1:100 

AR p1-pt Pianta piano terra 1:100 

AR p1-ptp1 Pianta piano tipo(1°,2°,3°,4°piano) 1:100 

AR p1-pt2 Pianta piano tipo (5°,6°piano) 1:100 

AR p1-tcop Pianta terrazzo di copertura 1:100 

Architettonici 

AR p1-cop Pianta coperture 1:100 
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AR Pr1 L-L Sezione prospetto L-L 1:100 

AR Pr1 M-M Sezione prospetto M-M 1:100 

AR Pr1 N-N Sezione prospetto N-N 1:100 

AR Pr1 O-O Sezione prospetto O-O 1:100 

AR Sez1 D-D Sezione D-D 1:100 

AR Sez1H-H Sezione H-H 1:100 

AR Sez1 I-I Sezione I-I 1:100 

AR P2 cant Pianta piano cantinato 1:100 

AR P2 pt Pianta piano terra 1:100 

AR P2 ptp1 Pianta piano tipo(1°,2°3°piano) 1:100 

AR P2 p4° Pianta piano quarto 1:100 

AR P2 ptp2 Pianta piano tipo (5°,6°piano) 1:100 

AR P2 tcop Pianta terrazzo di copertura 1:100 

AR P2 cop Pianta coperture 1:100 

AR Pr2 PP Sezione prospetto P-P 1:100 

AR Pr2 QQ Sezione prospetto Q-Q 1:100 

AR Pr2 TT Sezione prospetto T-T 1:100 

AR Pr2 UU Sezione prospetto U-U 1:100 

AR Sez2 EE Sezione E-E 1:100 

AR Sez2 GG Sezione G-G 1:100 

 

AR Sez2 SS Sezione S-S 1:100 

S Rgl Relazione geologica  

S Rgt Relazione geotecnica  

S Sis Relazione sismica  

S s.1 Relazione e calcoli preliminari palazzina D  

S s.2 Relazione e calcoli preliminari palazzine E-F-G (F)  

S s.4 Relazione e calcoli preliminari vasca interrata tipo, muri di 
contenimento, scala tipo  

S c-p1-fond Carpenteria-palazzina D – Fondazioni 1:50 

S c-p1-p1° Carpenteria-palazzina D – Piano primo 1:50  

S c-p1-ptp Carpenteria-palazzina D – Piano tipo 1:50 

S c-p2-fond Carpenteria-palazzina F – Fondazioni 1:50 

S c-p2-p1° Carpenteria-palazzina F- Piano primo 1:50 

Strutturali 

S c-p2-ptp Carpenteria-palazzina F – Piano tipo 1:50 

I Ris Relazione specialistica impianti idrico-sanitari e calcoli 
preliminari  

I Rip Relazione specialistica impianto riciclo acque piovane e 
calcoli preliminari  

I Rcb Analisi costi-benefici su impianto di raccolta, recupero e 
smaltimento acque meteoriche 

 

Impianti idrico-
sanitari 

P Is-1 Pianta generale allacciamenti idrici e fognari 1:500 
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P Is-2 Pianta allacciamenti idrici edificio A-B-C-D 1:200 

P Is-3 Pianta allacciamenti idrici edificio E-F-G 1:200 

P Is-4 Pianta allacciamenti idrici aree a verde 1:200 

P Is-5 Pianta allacciamenti fognari edificio A-B-C-D 1:200 

P Is-6 Pianta allacciamenti fognari edificio E-F-G 1:200 

P Is-7 Pianta allacciamenti fognari aree a verde 1:200 

P Is-8 Pianta impianto irrigazione edificio D 1:200 

P Is-9 Pianta impianto irrigazione edificio E-F-G 1:200 

P Is-10 Pianta impianto irrigazione aree a verde 1:200 

P Is-11 Piante distribuzione idrica edificio D 1:100 

P Is-12 Piante distribuzione idrica edificio E-F-G 1:100 

P Is-14 Piante scarichi acque bianche e nere edificio D 1:100 

P Is-15 Piante scarichi acque bianche e nere edificio E-F-G 1:100 

S Cs-1 Schema colonne idrico sanitario edificio D  

S Cs-2 Schema colonne idrico sanitario edificio E-F-G-  

S Cs-4 Schema colonne scarichi acque bianche e nere edif. D  

S Cs-5 Schema colonne scarichi acque bianche e nere edificio E-F-G  

S Ab-1 Schema impianto di riciclo acque piovane edificio E-F-G  

S Sz-1 Impianto smaltimento acque piovane – sezione edif. D  

 

S Sz-2 Impianto smaltimento acque piovane – sezione edificio E-F-G  

T Rit Relazione specialistica impianti termici e calcoli preliminari  

P Rs-1 Piante impianto di riscaldamento edificio D 1:100 

P Rs-2 Piante impianto di riscaldamento edificio E-F-G 1:100 

S Sl-1 Schema impianto produzione acqua calda sanitaria  

Impianti termici 

T Ctp Relazione di calcolo termico preliminare  

M Rmc Relazione specialistica rete gas metano e calcoli preliminari  

P Gs-1 Pianta generale allacciamento gas metano 1:500 

P Gs-2 Pianta allacciamento gas edificio D 1:200 

P Gs-3 Pianta allacciamento gas edificio E-F-G 1:200 

P Gs-5 Piante impianto gas metano edificio D 1:100 

P Gs-6 Piante impianto gas metano edificio E-F-G 1:100 

S Gs-1 Schema colonne gas metano edificio D  

Impianti meccanici 

S Gs-2  Schema colonne gas metano edificio E-F-G  

A Rpi Relazione tecnica prevenzione incendi  

PI Sa-1 Sezioni e piante antincendio edificio D 1:100 – 1:200 
Prevenzione 
incendi 

PI Sa-2 Sezione e piante antincendio edificio E-F-G 1:100 – 1:200 

E Rel-1 Relazione specialistica impianti elettrici edifici D-E-F-G  Elettrici e speciali 

E Rel-3 int Relazione integrativa per la valutazione del rischio 
conseguente alle scariche atmosferiche  
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E Rel-4 integ Relazione integrativa impianti elettrici rispondenza del 
progetto al D.M. 37/08  

E Su-1 Schemi unifilari edificio D e calcoli preliminari  

E Su-2 Schemi unifilari edifici E-F-G e calcoli preliminari  

E Sb-1 Schemi a blocchi edifici (D) (E-F-G)  

E d-el1 Planimetria impianti elettrici ordinari e speciali edif. D 1:50 

E d-el2 Planimetria impianti elettrici ordinari e speciali (edifici E-F-G) 1:50 

E d-el4 Planimetria impianti elettrici negli spazi esterni – piano terra 
(edificio D) 1:100 

E d-el5 Planimetria impianti elettrici negli spazi esterni – piano terra 
(edifici E-F-G) 1:100 

E d-el7 
Planimetria impianti elettrici negli spazi esterni del piano 
cantinato, impianto di terra ed impianto fotovoltaico (edificio 
D) 

1:100 

E d-el8 
Planimetria impianti elettrici negli spazi esterni del piano 
cantinato, impianto di terra ed impianto fotovoltaico (edifici E-
F-G) 

1:100 

E d-el9 Distribuzione illuminazione viabilità e spazi esterni, 
allacciamenti alla rete Enel e Telecom 

1:500 

 

E d-el11 Particolare disposizione impianti solari 1:50 

 

Gli alloggi previsti nel progetto 1° stralcio di ch e trattasi si articolano in numero e superficie utile secondo le 
sotto riportate cinque tipologie: 

- Alloggi da m2 95,00 =     n. 33 

- Alloggi da m2 85,00 =     “  13 

- Alloggi da m2 46,00 =     “  12 

- Alloggi da m2 87,00 (P.T.)  “   3 

- Alloggi da m2 70,00 (P.T.)  “   1  

         TOTALE ALLOGGI     n.     62 
L’importo del progetto 1° stralcio, così come prese ntato, ammonta complessivamente ad € 20.646.471,59 
con quadro economico così suddiviso: 

QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO DEFINITIVO 

   Parziali Totali 

A Lavori in Appalto (compresi oneri per la 
sicurezza) 

 €. 12.053.056,03 €. 12.053.056,03 

 Di cui oneri di sicurezza (1,3768%) €. 165.947,70   

B SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

   

B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi  €.       60.860,80  

B.2 Acquisizione di area ed immobili  €.  3.159.747,00  

B.3 Accantonamento per cessione bonaria area 
espropriata (art. 2, comma 89.2 Finanziaria 
2008 – 10% indennità 

 €.     315.974,70  

B.4 Accantonamento di cui all'art. 26, comma 4 
della legge (2% di A) 

 €.    241.061,12  

B.5 Spese tecniche per:    

B.5.1 Progettazione, D.L., Contabilità, Coord. 
Sicurezza, Geologia 

€. 1.810.604,08   
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B.5.2 Collaudo Tecnico-Amministrativo €.     39.949,66   

B.5.3 Collaudo statico in corso d'opera €.     26.519,96   

B.5.4 Liquidazione parcelle su 
B.5.1+B.5.2+B.5.3(1,5%) 

€.     28.156,11   

B.5.5 C.N.P.A.I.A su B.5.1+B.5.2+B.5.3 (2%) €.     37.541,47   

B.5.6 R.U.P. e supporto (art. 18, comma 1 della 
legge) 

€.     74.728,95   

 Sommano €. 2.017.500,22 €.  2.017.500,22  

B.6 Spese per attività di consulenza e supporto  €.       22.500,00  

B.7 Spese per espletamento gara  €.           500,00  

B.8 Spese per pubblicità (compresa iva)  €.      24.203,40  

B.9 Accertamenti di laboratorio sulle terre e rocce 
da scavo (compreso iva) 

 €.    181.216,74  

B.10 Smantellamento baraccamenti e recinzioni 
(compreso iva) 

 €.      41.191,92  

B.11 Oneri di accesso a discarica (compreso iva)  €.    324.533,66  

B.12 IVA al 10% sui lavori  €. 1.205.305,60  

B.13 IVA al 20% su 
(B.1+B.5.1+B.5.2+B.5.3+B.5.5+B.6) 

 €.    399.595,19  

B.14 Imprevisti (4,97%)  €.    599.225,19  

 Totale somme a disposizione  €. 8.593.415,56 €. 8.593.415,56 

 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO €. 20.646.471,59 

 

DESCRIZIONE PROGETTUALE DEL PROGETTO DEFINITIVO – 1 ° STRALCIO 
L’intervento prevede la realizzazione di n. 62 alloggi del tipo residenziale in località Borgo Nuovo, 

nella parte a nord della stessa località in zona marginale all’abitato, tra la via Assoro e la Via Comiso. La via 
Assoro attualmente si presenta con il lato a sud regolarmente edificato con una serie di palazzine costruite 
intorno al 1960, mentre, nel lato prospiciente la zona di intervento, la sede stradale si trova ad immediato 
contatto con il terreno naturale in stato di totale abbandono, in taluni tratti irrompente sulla carreggiata a 
causa della mancanza di opere di contenimento.  

Nel lotto in esame, a parte le aree destinate alle costruzioni e alla viabilità, il resto della superficie 
sarà attrezzato con spazi alberati e giardini, in modo da creare un ampio polmone di verde fornito di 
attrezzature adatte al gioco ed allo svago ed a favorire in generale l’aggregazione sociale per gli utenti del 
complesso residenziale e dell’intero quartiere.  

1.1 Sviluppo degli studi tecnici – Aspetti architet tonici e tipologia degli alloggi  
Il progetto prevede la realizzazione degli alloggi ripartiti su due edifici ad accentuato sviluppo lineare. 

Il primo, destinato ad accogliere gli alloggi più piccoli da mq.85,00, è denominato corpo D, mentre il secondo 
è composto da 3 corpi di fabbrica (denominati corpi E, F, G) destinati ad accogliere gli alloggi da mq. 95 ad 
eccezione del quarto piano dove sono previsti n. 4 alloggi da mq 46 per ciascun corpo. I singoli corpi di 
fabbrica sono costituiti da 7 elevazioni fuori terra, compreso il piano terreno, oltre ad un piano cantinato. Gli 
alloggi presentano una consistenza, in ordine decrescente, di mq 95, mq 85 e mq 46 e sono stati organizzati 
in palazzine autonome che accolgono n. 2 appartamenti per piano, serviti da un unico blocco scala e da un 
solo ascensore. Questo ha consentito di perseguire il duplice scopo di diversificare dal punto di vista 
architettonico gli immobili, nonché di favorire l’inserimento di singole coppie di anziani. Verso questa 
direzione è orientata anche la progettazione degli accessi, che prevede l’inserimento di rampe e scale in 
modo da potere offrire alternative agli anziani ed ai disabili con problemi deambulatori.  

La presenza dei dislivelli tra la strada con marciapiede pedonale e gli androni di ingresso agli edifici 
ha imposto la scelta di disimpegnare l’accesso per i disabili dalla via Assoro  prevedendo un percorso con 
una rampa che accompagna delicatamente all’edificio D. Tale rampa non supera mai i ml. 10,00 di 
lunghezza per una pendenza che si mantiene sempre tra il 4% ed il 5%. Al piano cantinato sono stati 
localizzati i parcheggi, i locali tecnici che accolgono la riserva idrica potabile ed antincendio, completamente 
ispezionabili, oltre le cantinole condominiali. A questo piano è stata costituita una ulteriore fermata 
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dell’ascensore, in maniera da consentire una facile accessibilità dal piano parcheggio fino al piano delle 
abitazioni e di agevolare le normali funzioni giornaliere di carico e scarico dalle autovetture. I parcheggi sono 
stati localizzati nelle parti limitrofe alle murature di contenimento della trincea che circonda gli edifici, 
trasformando in aree a verde le zone a raso sovrastanti. I posti auto del piano cantinato risultano così coperti 
attraverso la realizzazione di tetti-giardino ottenuti avanzando a sbalzo i solai sovrastanti. In ciascuno dei 
corpi di fabbrica, al piano cantinato, sono state inoltre ricavate, delle cantinole della superficie di 23 mq  
ciascuna, nel n. di 14 nei corpi di fabbrica per alloggi da 85 mq e n 16 in quelli per alloggi da 95,00 mq. Ogni 
appartamento sarà così dotato di una cantinola, direttamente accessibile per mezzo di scale ed ascensori, 
da utilizzare sia come locale di sgombero sia come locale di servizio.  

2. ASPETTI STRUTTURALI 
Per l’analisi strutturale del complesso edilizio in progetto si è fatto riferimento, sostanzialmente, alla 

precedente normativa vigente (D.M. 96) in quanto trattasi di progettazione già definita alla data del 
30/06/2009, come risulta da dichiarazione rilasciata dal R.U.P. con nota n. 734802 del 13/10/2010 ed 
acquisita via e-mail da questo Ufficio al prot. n. 19234 del 14/10/2010. 

I fabbricati denominati D, E, F, G e destinati a civile abitazione, unitamente a tutte le relative parti 
annesse, sono stati calcolati e verificati secondo i seguenti Decreti Ministeriali: 

D.M. 09/01/1996: 
'Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche.' 

D.M. 16/01/1996: 
'Norme tecniche relative ai <<Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e 
sovraccarichi.>>' 

D.M. 16/01/1996: 
'Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche.' 

2.1. INDAGINI IN FONDAZIONE E VERIFICHE DELLE STESS E 
Lo studio geologico eseguito sul sito in questione ha messo in evidenza la presenza di una 

stratigrafia costituita prevalentemente da depositi detritici superficiali e da argille alterate poggiati su calcarei 
di grandi dimensioni immersi nel detrito con variazioni brusche sia nella direzione verticale che orizzontale 
della stratigrafia. Si è provveduto alla scelta di fondazioni ‘compensate’ ossia di un sistema di interazione 
struttura-terreno in grado di consentire il controllo dei cedimenti grazie alla capacità di non alterare lo stato 
tensionale del terreno preesistente all’intervento, per cui si è scelta una fondazione diretta del tipo a piastra 
nervata con sezione cm.50 che scarica una tensione massima sulla stratificazione di sedime di circa 1 
Kg/cmq inferiore a quella limite calcolata, nell’apposita relazione geotecnica, che è risultata pari a 1,20 
Kg/cmq. 

3. IMPIANTI IDRICO-SANITARI 
3.1 GENERALITA’ 

Generalmente il fabbisogno d’acqua ad uso sanitario, sia calda che fredda, è da valutarsi in 
relazione alla destinazione degli ambienti serviti ed al numero di occupanti. Nell'ambito delle attività in 
oggetto (edilizia abitativa) si è individuata una sola tipologia di utenza che è la singola unità residenziale, e 
nel calcolo, sia delle tubazioni sia della vasca di accumulo, si sono considerati i servizi igienici, la cucina ed 
un elettrodomestico, tipo lavabiancheria. 

3.2 IMPIANTO IDRICO 
3.2.1 Tipologia di impianto - Edifici “D” – “E-F-G”  

Ciascun blocco scala avrà un impianto completamente indipendente dal resto dell’edificio, costituito 
da una vasca di accumulo, alimentata da idonea tubazione di collegamento con l'acquedotto comunale, un 
impianto di sollevamento, una rete di distribuzione principale in ferro zincato Mannesmann ed una rete di 
distribuzione secondaria in rame rivestito in PVC. La preparazione dell’acqua calda sanitaria sarà affidata ad 
un impianto centralizzato a pannelli solari, integrato localmente da singole caldaie murali, che serviranno 
anche alla produzione di acqua calda per l’impianto di riscaldamento. 

La centrale idrica e la vasca di riserva saranno realizzati all’interno di un locale tecnico dedicato al 
piano cantinato; la vasca sarà del tipo in calcestruzzo intonacato ed internamente igienizzato, rialzata dal 
terreno e resa ispezionabile su tutti i lati. 

La riserva sarà alimentata direttamente dall’acquedotto comunale mediante la realizzazione di un 
circuito di collegamento, parte a vista e parte in percorso interrato, con tubazioni in acciaio zincato ed in 
polietilene per acqua potabile, in conformità alle norme UNI EN 12201 ed alle prescrizioni igienico-sanitarie 
del Ministero della Sanità (DM 28/03/2003, DM 21/03/73 n.123). 

Dalla tubazione installata esternamente ai fabbricati si deriveranno le diverse utenze, rappresentate 
da ogni singolo corpo scala e dagli impianti di irrigazione delle zone a verde, ed ognuna di esse sarà fornita 
di adatto contatore dei consumi. 
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I punti di allaccio alla rete comunale esistente saranno situati sulla via Assoro per l’edificio “D” e sulla 
via Comiso per l’edificio “E-F-G”. 

Ciascun corpo scala sarà dotato di gruppo automatico di pressurizzazione, del tipo a velocità 
variabile con inverter con doppia pompa tipo verticale, completamente preassemblato, una soluzione che 
limita gli ingombri delle apparecchiature e di conseguenza i volumi tecnici necessari. Tale sistema inoltre 
garantirà la gradualità degli interventi delle elettropompe, con ottima stabilità di funzionamento e notevole 
contenimento dei consumi energetici. 

Un quadro elettrico contenuto nel gruppo stesso consentirà lo scambio sequenziale degli avviamenti 
alla fine di ogni ciclo, assicurando così un uniforme utilizzo delle pompe. 

La distribuzione principale sarà realizzata con colonne montanti, in acciaio zincato, che dal piano 
cantinato, in appositi cavedi, raggiungeranno i punti di collegamento dei singoli appartamenti. 

A valle del contatore e delle necessarie valvole di intercettazione, in ingresso all’abitazione, la 
distribuzione secondaria sarà del tipo “a collettore”. In prossimità della colonna di alimentazione 

un primo collettore “freddo” alimenterà il preparatore d’acqua calda sanitaria ed i collettori dei servizi igienici 
e della cucina. 

Un’elettrovalvola sarà installata subito dopo il contatore dell’acqua, comandata da un rilevatore anti-
allagamento che provvederà all’intercettazione automatica della derivazione idrica in caso, appunto, di 
principio di allagamento dell’appartamento. 

La tubazione di alimentazione acqua fredda e calda dei collettori e dei singoli pezzi sanitari, come 
anticipato, sarà in rame rivestito e la posa avverrà sotto traccia. 

I circuiti di riempimento delle vaschette di scarico dei WC, all’interno dell’appartamento, saranno 
alimentati principalmente dal circuito di recupero delle acque piovane, descritto dettagliatamente più avanti, 
ed in caso di esaurimento della riserva dal collettore freddo del circuito potabile. 

Il collegamento tra i due circuiti sarà realizzato mediante un gruppo disconnettore di zona che 
impedirà qualsiasi possibilità di inquinamento dei due fluidi; il sistema sarà costituito da un disconnettore, da 
un filtro obliquo in bronzo, da due saracinesche di intercettazione e da due valvole di ritegno, poste sui 
circuiti potabile e recuperate. 

Tale sistema impedirà fisicamente la possibilità che l’acqua del circuito di recupero trafili nel circuito 
potabile con un doppio grado di sicurezza; ad intervenire per prima sarebbe la valvola di ritegno, che 
nell’eventualità impedirebbe il moto del fluido in senso opposto a quello previsto, ed in caso di 
malfunzionamento di questa interverrebbe il disconnettore che devierebbe il flusso all’interno della rete di 
scarico. 

3.2.2 Calcolo fabbisogno riserva idrica     Edifici  “D” – “E-F-G” 
Le riserve idriche sono state dimensionate calcolando il numero di utenti, rappresentato dagli abituali 

occupanti gli appartamenti e considerando per loro un consumo medio di circa 200 lt/giorno.  

4. IMPIANTO ACQUA CALDA SANITARIA 
4.1 Generalità 

La produzione di acqua calda ad uso sanitario avverrà utilizzando diverse fonti di energia, e quando 
si tratta di impianti autonomi per edilizia residenziale le più comuni sono l’elettrica ed i combustibili gassosi. 

Per un abbattimento dei costi dei componenti impiantistici, si prevede l’impiego dell’energia solare, 
“pulita e rinnovabile”. 

Il sistema di produzione di acqua calda sanitaria in argomento prevede la realizzazione di un 
collettore solare integrato localmente dalle caldaie autonome installate negli appartamenti. 

4.2 Tipologia di impianto 
Sulla copertura degli edifici saranno realizzati degli impianti solari termici per la produzione di acqua 

calda sanitaria. 

Questa tipologia di impianto può considerarsi un compromesso tra un sistema centralizzato ed un 
numero di sistemi autonomi pari al numero degli appartamenti di ogni scala. 

Infatti tale soluzione riunisce in sé la struttura di un impianto a servizio dell’intero corpo scala, con un 
unico campo solare ed un solo circuito di distribuzione del fluido termovettore, ed il vantaggio di produzione 
ed accumuli locali, che tra l’altro semplificano l’esigenza della contabilizzazione dei consumi per ogni singola 
utenza. 

L’impianto sarà costituito dai pannelli solari, dai componenti ausiliari necessari al corretto impiego 
dell’energia captata, da un primo scambiatore, da un accumulo centralizzato di capacità limitata e da una 
serie di piccoli boiler, con secondo scambio energetico, installati in ogni unità abitativa. 

Il sistema progettato prevede che la soluzione d’acqua glicolata, che si riscalda all’interno dei 
collettori solari, ceda il suo contenuto energetico mediante uno scambiatore a piastre ad un secondo fluido 
termovettore; questo, a sua volta, attraverso un circuito costituito da una colonna discendente ed una 



 13 

montante realizzata all’interno di un cavedio, raggiunge i bollitori locali riscaldando l’acqua destinata al 
consumo umano. 

I boiler locali saranno di capacità pari a 80 – 100 litri, e saranno collegati da una parte al circuito 
appena descritto e dall’altra all’alimentazione idrica fredda ed alla caldaia murale; quest’ultima subentrerà in 
caso di indisponibilità da parte del campo solare della potenza termica richiesta. 

Il collegamento tra il boiler e la caldaia sarà realizzato con l’interposizione di un modulo idrico che, in 
funzione della temperatura raggiunta dall’acqua destinata all’utenza, darà il consenso o meno all’accensione 
ed alla modulazione del bruciatore gas. 

Le caldaie a condensazione saranno del tipo murale a vista, alloggiate nei terrazzini delle cucine, 
alimentate da gas metano di rete. 

Per collettori solari piani con superficie netta pari a 2,34 mq occorre installare 20 pannelli in ogni 
scala dell’edificio, che consentiranno di sopperire circa il 68% della potenza complessiva annua necessaria 
per le condizioni di progetto. 

4.3 Calcolo rete di distribuzione impianto idrico e  ACS 
Il calcolo finalizzato al dimensionamento delle reti di distribuzione dell’impianto idrico e delle 

apparecchiature ad esso collegate è stato condotto secondo quanto indicato nella normativa di riferimento 
UNI 9182 “Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua fredda e calda. Criteri di progettazione, collaudo 
e gestione”. 

5. IMPIANTO DI SMALTIMENTO ACQUE NERE 
La rete interna per gli scarichi delle unità immobiliari sarà costituita da colonne di scarico e da 

diramazioni a parete o a solaio, e sarà realizzata con tubi in PVC pesante costruito secondo le norme UNI 
EN 1329-1. Le colonne di scarico saranno installate all’interno di cavedi generalmente realizzati all’interno 
dei servizi igienici, in modo da rendere minime la distanza di collegamento tra queste ed i pezzi sanitari. 

Le colonne saranno prolungate sino in copertura, garantendo così la ventilazione primaria del 
sistema di smaltimento, contemporaneamente una tubazione, anch’essa in PVC del diametro di 80 mm, 
parallela alla colonna di scarico, sarà collegata alla diramazione sub-orizzontale della singola colonna, 
assicurando la ventilazione secondaria dei pezzi sanitari; le due colonne si uniranno poco prima dell’uscita in 
copertura. 

Le colonne termineranno al di sotto del solaio del piano cantinato, e saranno tutte dotate di sifoni 
ispezionabili per mezzo di tappi e di pozzetto, la rete sub-orizzontale sarà configurata in modo tale da 
portarsi prima possibile al di fuori del fabbricato collegandosi al collettore esterno che sarà installato al di 
sotto della pensilina di parziale copertura dei posteggi. 

Il recapito terminale sarà costituito dall’esistente rete fognaria sulle vie Assoro e Comiso. 

6.RACCOLTA-RECUPERO E SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE 
6.1 GENERALITA’ 

Nell’ottica di risparmio energetico e di risorse che ha caratterizzato tutta la fase progettuale 
dell’opera, la progettazione impiantistica ha rivolto la propria attenzione all’utilizzo delle risorse naturali, 
come l’acqua piovana utilizzabile agli scopi abitativi nei servizi o nell’irrigazione. 

Tra i sistemi in grado di offrire un’immediata risposta ai problemi dello spreco, della penuria e dei 
crescenti costi dell'approvvigionamento idrico vi sono sicuramente quelli basati sul recupero e riciclaggio 
delle acque meteoriche. 

Non soltanto quindi l’utilizzo di nuove tecnologie può portare ad una riduzione dei consumi, e quindi 
al risparmio dell’acqua, ma anche l’adozione di una serie di misure all’interno della prassi progettuale, 
garantisce l’eliminazione degli sprechi e la corretta rispondenza con il fabbisogno degli utenti. 

Un metodo semplice per garantire l’utilizzo dell’acqua piovana è quello di sfruttare le coperture, la cui 
inclinazione conduce l’acqua nei percorsi di smaltimento costituiti da gronde, canalette e pluviali, elementi 
che la incanalano in un contenitore di raccolta (serbatoio o cisterna) da cui, attraverso un impianto di 
adduzione, arriva nelle postazioni di utilizzo (servizi igienici, tubazioni per irrigazioni,etc… ). 

I vantaggi che derivano dall'installazione di impianti di raccolta dell'acqua piovana per uso civile non 
vengono goduti solo a livello privato, ma si riflettono positivamente anche nella sfera dell'intervento pubblico: 

-evitano il ripetersi di sovraccarichi della rete fognaria di smaltimento in caso di precipitazioni di forte 
intensità; 

aumentano l'efficienza dei depuratori (laddove le reti fognarie- bianca e nera non siano separate), sottraendo 
al deflusso importanti quote di liquido che, nel diluire i quantitativi di liquami da trattare, ridurrebbero 
l'efficacia della fase biologica di depurazione; 

provvedono a trattenere e/o disperdere in loco l'eccesso d'acqua- piovana (ad esempio durante forti 
temporali) che non viene assorbita dal terreno a livello urbano, a causa della progressiva 
impermeabilizzazione dei suoli, rendendo inutili i potenziamenti delle reti pubbliche di raccolta. 



 14 

6.2 TIPOLOGIA DI IMPIANTO E CALCOLI PRELIMINARI 
L’impianto proposto è costituito da tre sottosistemi che saranno descritti in dettaglio: 

sistema di raccolta acque piovane;- 

sistema di accumulo e riutilizzo;- 

sistema di smaltimento.- 

Si è scelto di circoscrivere la zona di raccolta per il successivo riutilizzo alle sole coperture perché le 
norme esistenti portano ad escludere tutte quelle superfici che, per la loro destinazione d’uso, 
provocherebbero un livello di inquinamento delle acque davvero elevato. 

I volumi d’acqua recuperati saranno utilizzati per rendere funzionante una rete idrica di 
alimentazione delle cassette di risciacquo dei servizi igienici e per gli impianti di irrigazione delle zone a 
verde. 

6.3 SISTEMA DI RACCOLTA 
Il sistema di raccolta e di smaltimento delle acque meteoriche è stato dimensionato secondo le 

indicazioni della norma UNI EN 12056, tenendo conto, nel calcolo delle sezioni di grondaie, pluviali e 
collettori, dei dati climatici, ossia della quantità e durata delle piogge (ricavabili dall'annuario statistico 
meteorologico edito dall'ISTAT), e dei dati progettuali, ovvero dall’analisi delle superfici che possono ricevere 
le precipitazioni e le possono incanalare negli elementi che poi le scaricano in una vasca di raccolta 
(cisterne, serbatoi,etc..). 

Innanzi tutto è stata calcolata, in condizioni stazionarie e trascurando l’effetto del vento, la portata di 
acque meteoriche da far defluire dalle superfici inclinate dei pannelli solari e dalla copertura.  

Il diametro minimo interno da assegnare alla colonna di scarico è risultato pari ad 80 mm. 

I pluviali saranno realizzati con tubazione in PVC a norma UNI EN 1329-I ed alla loro base saranno 
realizzati dei pozzetti sifonati ispezionabili. 

Gli elementi di raccolta delle acque piovane, quindi le gronde, le bocche di efflusso e le colonne, 
saranno già dotate di un primo grado di filtrazione costituito da semplici retini o griglie, in modo che si eviti il 
trascinamento di corpi estranei e di impurità di pezzatura media. 

6.4 SISTEMA DI ACCUMULO E RIUTILIZZO 
Il sistema di accumulo e riutilizzo delle acque meteoriche è costituito, per ogni corpo scala degli 

edifici, da un collettore sub-orizzontale di convogliamento dell’acqua, da una vasca di raccolta e di calma, da 
una stazione di innalzamento della pressione ed infine dalla rete duale di alimentazione delle utenze. 

Il collettore sub-orizzontale, realizzato al solaio del piano cantinato, convoglia l’acqua scaricata dai 
pluviali all’interno di una vasca fuori terra realizzata in calcestruzzo, ispezionabile da tutti i lati, trattata 
internamente in modo da evitare la possibilità di formazione di alghe, e dotata di una botola di ispezione. 

Il fondo della vasca sarà sagomato in modo da facilitare la sedimentazione delle sostanze sospese e 
sarà dotato dei necessari punti di scarico per consentire la manutenzione e la pulizia ordinaria. 

La vasca avrà pianta rettangolare in modo che l’incremento della quantità d’acqua introdotta non 
provochi la diminuzione della superficie esposta all’aria, con benefici effetti sulla sedimentazione, sul 
risciacquo durante la tracimazione (effetto “skimmer”) e sulla qualità dell’acqua in generale. 

Il tubo di immissione sarà dotato di una valvola a galleggiante a due vie che, al raggiungimento del 
livello desiderato, devierà il flusso all’interno della rete di smaltimento delle acque del piazzale o, 
preferibilmente in funzione dell’altezza di installazione e della necessaria pendenza da conferire alle 
tubazioni, direttamente all’interno del collettore esterno acque bianche. 

Quest’ultima soluzione consente un allontanamento immediato delle acque piovane in caso di un 
importante evento meteorologico, evitando di caricare il sistema di sollevamento a servizio della viabilità 
condominiale. 

La vasca sarà dotata di “troppo pieno” collegato alla rete di smaltimento esterna. 

Il dimensionamento del volume di accumulo è stato condotto prendendo in considerazione i seguenti 
parametri: 

il tasso di piovosità della zona;- 

il consumo idrico delle varie utenze (numero di wc e superficie- di giardino); 

l’estensione della superficie di raccolta disponibile (tetti e- coperture); 

la tipologia di copertura;- 

la disponibilità di spazio;- 

  Le capacità di accumulo delle vasche realizzate ai piani cantinati saranno di 50 mc ciascuna. 

Il sistema di distribuzione alle utenze prevede l’installazione di un gruppo automatico di 
pressurizzazione, del tipo a velocità variabile con inverter con doppia pompa tipo verticale, completamente 
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preassemblato. Tale sistema inoltre garantisce la gradualità degli interventi delle elettropompe, con ottima 
stabilità di funzionamento e notevole contenimento dei consumi energetici. 

Sulla bocca di presa sarà installato un filtro che consentirà il regolare funzionamento 
dell’apparecchiatura. 

La distribuzione orizzontale e le colonne montanti saranno realizzate in acciaio zincato e seguiranno 
possibilmente lo stesso percorso delle tubazioni del circuito sanitario. 

6.5 SISTEMA DI SMALTIMENTO 
Le acque raccolte nel piazzale, situato a quota inferiore rispetto la sede stradale pubblica, saranno 

convogliate in una vasca di accumulo e da qui, mediante un impianto si sollevamento, immesse nei collettori 
fognari acque bianche a servizio delle nuove sedi stradali da realizzarsi. 

L’impianto è completato dal sistema di sollevamento delle acque, che le porta al livello del collettore 
di scarico esterno. 

Ciascun gruppo di sollevamento sarà costituito da tre elettropompe sommergibili che si attiveranno 
una alla volta in funzione del livello raggiunto nella vasca di raccolta; la loro caratteristica di portata è stata 
determinata calcolando la portata di smaltimento come prodotto della superficie da drenare e dell’intensità di 
pioggia massima prevista. 

7.IMPIANTI MECCANICI - TERMICI E CONDIZIONAMENTO 
7.1 GENERALITA’ 

La progettazione integrata edile ed impiantistica si è basata sulle recenti disposizioni introdotte dal 
Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, “Attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico 
in edilizia” integrato con il Decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, “Disposizioni correttive ed 
integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, 
relativa al rendimento energetico in edilizia”. 

I limiti imposti dalla legislazione citata alle caratteristiche termotecniche delle strutture e delle 
superfici che costituiscono l’involucro di nuove costruzioni, in particolare ai valori di trasmittanza termica 
specifica delle pareti, dei solai e delle superfici trasparenti, assunti come dati di progetto nella redazione dei 
calcoli del fabbisogno termico degli immobili, hanno fatto sì che i risultati evidenzino valori di disperdimenti di 
calore nettamente inferiori rispetto al passato. 

Le tipologie impiantistiche proposte tengono conto di ciò e prendono in considerazione le 
apparecchiature più innovative o tecnologicamente avanzate presenti nel mercato internazionale. 

7.2 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
7.2.1 Tipologia di impianto    Edifici “D” – “E-F-G ” 

Per tutti gli appartamenti saranno realizzati impianti di riscaldamento autonomi, a termosifone, con 
caldaie a condensazione alimentate a gas metano, installate nei terrazzini degli appartamenti, e che 
provvedono anche alla produzione di acqua calda sanitaria ad integrazione del sistema a pannelli solari. 

La scelta di adottare le caldaie a condensazione deriva innanzitutto da uno degli obiettivi prescritti 
dalla Legge 10/91, e dalle sue successive modifiche ed integrazioni, che impone di adottare, già in fase di 
progettazione, tutte le misure finalizzate a contenere al massimo i consumi di energia termica di tutti gli 
edifici, indipendentemente dalla loro destinazione d’uso, favorendo l’uso, in relazione al progresso della 
tecnica, di fonti rinnovabili di energia o fonti ad esse assimilabili. Tra queste ultime sono comprese anche le 
tecnologie che utilizzano il calore recuperabile dai fumi di combustione. 

Si è previsto di installare caldaie simili fra loro, con potenze modulabili da 7,5 a 27 kW, che, per 
l’evacuazione dei prodotti di combustione, si collegheranno a canne fumarie collettive in acciaio, a doppia 
camera, di sezione adeguata dimensionata secondo la norma UNI 10641, realizzate all’interno di un 
apposito cavedio. 

I radiatori, in alluminio, saranno corredati di valvola termostatica a due vie, in ottemperanza a quanto 
prescritto dalle leggi vigenti in materia di risparmio energetico; vige infatti l’obbligo di adottare tutte quelle 
soluzioni tecniche necessarie a che gli impianti adeguino la potenza termica erogata al fabbisogno effettivo 
dei locali serviti. 

Nel nostro caso la regolazione sarà sia centralizzata, con un cronotermostato che adeguerà la 
potenza della caldaia ai fabbisogni dell’appartamento, sia localizzata, con le valvole termostatiche che 
rileveranno la temperatura delle stanza ed adegueranno la potenza fornita dai radiatori ai fabbisogni di 
ciascun locale. 

Il sistema di trasporto del fluido dal generatore ai termosifoni sarà costituito, per tutti gli 
appartamenti, da un collettore complanare di distribuzione e da tubazioni in rame, poste nel massetto della 
pavimentazione, di diametro adeguato in funzione della portata da garantire (correlata alla potenza termica 
da trasferire) ed alla velocità attribuita. Le tubazioni saranno coibentate con materiale espanso in modo da 
garantire l'isolamento prescritto dalle tabelle del D.P.R. 412/93. 
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I termosifoni saranno ubicati in tutti i locali dell’appartamento e , per quanto possibile, in prossimità 
degli infissi esterni o posteriormente alle porte di accesso ai locali. 

7.3 CALCOLI PRELIMINARI 
L’esecuzione dei calcoli per il dimensionamento degli impianti di riscaldamento a servizio degli edifici 

oggetto della progettazione è stata condotta in conformità alle leggi vigenti in materia ed alle principali norme 
tecniche. 

Lo studio ha determinato una stima del fabbisogno energetico necessario per mantenere, all’interno 
dei locali, le condizioni microclimatiche migliori, garantendo agli utenti una sensazione di benessere. 

7.3.1 CALCOLI INVERNALI 
In fase di progettazione si è proceduto ad una stima del fabbisogno termico degli appartamenti, in 

funzione dell’esposizione, della volumetria e della destinazione d’uso dei locali. 

I carichi sono stati determinati per ciascun ambiente moltiplicando il volume per un valore 
parametrico di fabbisogno energetico, che varia in funzione dell’allocazione dell’ambiente (piano intermedio, 
ultimo piano, locale periferico o interno…), e delle caratteristiche dei materiali che costituiranno l’involucro 
edilizio. 

A tal proposito si sono adottati, per le diverse giaciture, i valori limite indicati nell’allegato C del 
Decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, relativi all’anno 2010. 

7.3.2 CALCOLI ESTIVI 
Anche in questo caso, i carichi sono stati determinati per ciascun ambiente moltiplicando il volume 

per un valore parametrico di fabbisogno energetico, che esprime numericamente alcune considerazioni 
progettuali quali: 

• l’apporto di calore sensibile dovuto alla radiazione solare attraverso le superfici vetrate e murarie esterne 
(muri perimetrali e tetto), che varia, alla stessa latitudine, principalmente in funzione dell’esposizione 
geografica, dell’orario e delle caratteristiche termofisiche dei materiali; 

• l’apporto di calore sensibile dovuto alla trasmissione per effetto della differenza di temperatura con 
l’ambiente esterno e con locali non condizionati; 

• l’apporto di calore sensibile e latente dovuto alla presenza di persone ed all’illuminazione dei locali. 

I parametri di progetto sono: 

- t int (temperatura del locale condizionato) = 25-26°C 

- U.R. = 50 % +/- 5% 

- t est (temperatura esterna secondo UNI 10339) = 34°C 

- U.R. (secondo UNI 10339) = 60 %. 

8. IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GAS 
8.1 Tipologia di impianto 

Gli edifici sono dotati di impianto di alimentazione gas per le caldaie e le cucine, con reti di 
distribuzione indipendenti tra loro e collegate alla rete comunale. I punti di allaccio sono situati sulla via 
Assoro e sulla via Comiso. 

La rete di distribuzione esterna sarà costituita da un tratto interrato con tubazione in polietilene, 
rispondente alla UNI ISO 4437 serie S8 con spessore minimo 3 mm, e da tratto a vista in acciaio zincato di 
caratteristiche qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate nella norma UNI 8863; la rete interna 
all’appartamento sarà realizzata con tubazione in rame conforme alla norma UNI EN 1057 (UNI 6507). 

I tratti terminali di distribuzione alle singole utenze installate saranno dotati di rubinetto di 
intercettazione. 

L’impianto di adduzione del gas è progettato per l’alimentazione di una caldaia e di un punto cottura. 
La caldaia sarà installata all’esterno e collegata alla canna fumaria collettiva attraverso appositi raccordi. La 
cucina sarà dotata delle necessarie aperture di areazione. 

9. IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
9.1 Impianto elettrico 
 L'impianto elettrico delle unità abitative e delle utenze condominiali ha origine dai morsetti del 
relativo contatore di energia. 

 All'interno del vano contatori, alimentati da cavo elettrico di lunghezza non superiore a 3 metri, 
dovranno essere installate le centraline elettriche da cui avranno origine le linee montanti degli appartamenti 
e dei rispettivi ripostigli. Nella centralina posta in prossimità dei punti di consegna verrà installata una 
opportuna ptotezione automatica magnetotermica a tutela della montante d'appartamento. 

 L'impianto sarà realizzato con l'impiego di tubazione flessibile serie autoestinguente posta 
sottotraccia. I comandi, le prese e le cassette di derivazione saranno incassate a parete. 

9.2 Impianto videocitofonico 
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 Tutti gli appartamenti saranno dotati di impianto videocitofonico. Il cavo utilizzato per i collegamenti 
sarà del tipo a due fili intrecciati di tipo rosso e nero, con sezione dei conduttori pari ad 1 mmq, posto in 
opera entro tubo flessibile ad anelli rigidi tipo pesante di diametro 50 mm., pozzetti in materiale termoplastico 
200x200x200 di tipo carrabile per le derivazione delle singole scale. 

9.3 Impianto TV centralizzato 
 Per quanto riguarda l'impianto di TV terrestre, sarà installato un impianto per ciascun corpo scala. 
Saranno predisposte due montanti una che serve i primi tre piani e l'altra che serve gli ultimi quattro. Dentro 
ogni appartamento sono previste n. 3 prese TV. 

9.4 Impianto satellitare centralizzato 
 Per quanto riguarda l'impianto di TV satellitare, sarà installato un impianto per ciascun corpo scala. 
Dentro ogni singolo appartamento è prevista una singola presa SAT. 

9.5 Impianto telefonico 
 L'impianto telefonico dovrà avere tubazioni, cassette e scatole separate ed indipendenti dagli altri 
impianti. Per ogni corpo scala è previsto un cavidotto rigido in PVC serie pesante facente capo ad una 
cassetta terminale o un pozzetto posto nel sottoscala. Dalla cassetta parte una colonna montante per la 
distribuzione ai pian. Dalle cassette ai piani vanno derivate le tubazioni per i singoli appartamenti. 

9.6 Impianto fotovoltaico condominiale 
 Per le crescenti esigenze in materia di risparmio energetico si prevede la realizzazione di un 
impianto fotovoltaico per ogni singolo corpo scala per le esigenze riguardanti le utenze condominiali.i 
pannelli saranno orientati a -2° sud con una inclin azione pari a 30° ed avranno una potenza pari a 10 kWp. 

9.7 Impianto di terra 
 L'impianto di terra sarà realizzato, per ogni singolo corpo scala, mediante n° 2 dispersori a picchett o 
in acciaio zincato di lunghezza non inferiore ad 1,5 metri e saranno connessi tra loro tramite corda di rame 
della sezione a nudo di 35 mmq. 

9.8 Impianto di protezione dalle scariche atmosferi che 
 Relativamente all'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, da una valutazione effettuata, 
poiché il valore di rischio è risultato inferiore alla soglia limite di rischio tollerabile per strutture residenziali, le 
strutture possono ritenersi autoprotette. 

Tutto ciò premesso e considerato che: 
1) il progetto 1° stralcio di grado definitivo, di cui al presente parere, è completo degli elaborati di rito 

firmati dal gruppo di progettazione e dal Responsabile Unico del Procedimento,  nonché dei relativi 
elaborati economici previsti per la progettazione definitiva, ai sensi dall’art. 30 del D.P.R. 21.12.1999 
n° 554, così come recepito dalla L.R. 7/2002 e succ essive modifiche ed integrazioni; 

2) il medesimo progetto prevede tutte le opere necessarie per la “realizzazione dell’intervento di edilizia 
residenziale in località Borgo Nuovo e opere di urbanizzazione – 1° Stralcio” ; 

3) i prezzi previsti nell'elenco (Tav. A Ep) sono complessivamente n. 285 e sono divisi per singole 
categorie di lavori, essi per lo più fanno riferimento al “Nuovo Prezzario Generale per le Opere 
Pubbliche e Cantieri di Lavoro nella Regione Siciliana - Anno 2009” – D.P. 16.04.2009, pubblicato 
sulla G.U.R.S. n° 18 del 24.04.2009; 

4) per i prezzi non presenti nel suddetto Prezziario sono state redatte n° 150 apposite analisi, sulla  
base dei costi, della mano d’opera, dei noli e dei materiali vigenti nella Provincia di Palermo, che, da 
un riscontro effettuato sulle indagini di mercato eseguite dai progettisti e fornite a questo ufficio, si 
ritengono ammissibili; 

5) tra gli elaborati progettuali è stata inserita la “Relazione di stima e piano particellare di esproprio” 
redatta ai sensi del “Testo unico delle disposizioni in materia di espropriazione per pubblica utilità” 
D.P.R. n° 327 del 08/06/2001 così come modificato d al D.Lgs n° 302 del 27/12/2002 pubblicato sulla 
G.U. n° 17 del 22/01/2003 recepito dalla Regione Si ciliana e le somme necessarie sono state 
accantonate, nel quadro economico del progetto, tra quelle a disposizione dell'Amministrazione (€. 
3.159.747,00); 

6) la proposta progettuale riscontra il tema posto ai progettisti e le previsioni progettuali appaiono in 
linea di massima ammissibili ed  idonee a garantire la finalità da raggiungere; 

7) gli elaborati relativi alla parte strutturale  sono stati redatti in conformità alle Norme Tecniche per le 
Costruzioni in zona sismica di cui al D.M. 16/01/1996, poiché secondo la dichiarazione rilasciata dal 
R.U.P. trattasi di progetto definitivo avviato prima del 01/07/2009. In ogni caso, già in questa fase, si 
ritiene necessario segnalare che prima dell’inizio dei lavori dovrà presentarsi all’Ufficio del Genio 
Civile il progetto esecutivo di che trattasi, corredato di tutti gli elaborati necessari ai sensi del relativo 
D.M. 96, per la prevista autorizzazione ai sensi degli artt. 17 e 18 della legge 64/74 e con le 
procedure di cui all’art. 32 della L.R. 7/2003; 
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8) la durata dei lavori prevista dal progettista in 12 mesi si ritiene congrua con la complessità dell'opera 
da realizzare, come risulta dall'apposito elaborato (A-rte) acquisito agli atti di questo Ufficio al n. prot. 
17634 del 15/09/2010, a tal proposito, si ritiene debba essere eliminata dal quadro delle Somme a 
disposizione dell'Amministrazione la voce B.4 il cui importo previsto era di €. 241.061,12 relativa al 
compenso per “prezzo chiuso”, nella considerazione che tale previsione sia da inserire solo nel caso 
in cui la durata dei lavori risulta maggiore ai 12 mesi, il tutto ai sensi dell’art. 26, comma 4, della 
legge 109/94; 

9) le competenze tecniche relative alla Progettazione, D.L., misura e contabilità, coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, collaudo tecnico amministrativo e collaudo statico si ritengono in 
questa sede ammissibili solo ai fini dell’accantonamento di spesa, ma dovranno essere liquidate solo 
dopo essere state vidimate dai competenti Ordini professionali in funzione delle effettive prestazioni 
eseguite dai singoli professionisti; ciò posto, per quanto riguarda, invece, la valutazione presuntiva 
delle competenze tecniche del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, sulle stesse 
vengono apportate delle correzioni in rosso, d'ufficio, nell'elaborato economico denominato Asc ed in 
quello denominato Aqe, nel rispetto dell'art. 8 comma 2 del regolamento n. 554 del 21 dicembre 
1999 e sue mod. ed int.; 

10) l'importo riportato nel quadro economico per oneri di conferimento a discarica risulta congruo; 

11) nel quadro economico la voce “Lavori in appalto” và suddivisa in “Lavori a base d'asta” ed “Oneri 
della sicurezza” . 

 

 Per quanto sopra detto e a seguito di suddette corr ezioni apportate d'ufficio il quadro 
economico risulta così modificato: 
 

QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO DEFINITIVO – I° STRALCIO 

   Parziali Totali 

A Lavori a base d'asta  €. 11.887.108,33  

 Di cui oneri di sicurezza (1,3768%)  €. 165.947,70  

 Lavori in Appalto (compresi oneri per la 
sicurezza) 

  €. 12.053.056,03 

B SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

   

B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi  €.       60.860,80  

B.2 Acquisizione di area ed immobili  €.  3.159.747,00  

B.3 Accantonamento per cessione bonaria area 
espropriata (art. 2, comma 89.2 Finanziaria 
2008 – 10% indennità 

 €.     315.974,70  

B.4 Accantonamento di cui all'art. 26, comma 4 
della legge (2% di A) “prezzo chiuso” 

 cassato  

B.5 Spese tecniche per:    

B.5.1 Progettazione, D.L., Contabilità, Coord. 
Sicurezza, Geologia 

€. 1.761.067,61   

B.5.2 Collaudo Tecnico-Amministrativo €.     39.949,66   

B.5.3 Collaudo statico in corso d'opera €.     26.519,96   

B.5.4 Liquidazione parcelle su 
B.5.1+B.5.2+B.5.3(1,5%) 

€.     27.413,05   

B.5.5 C.N.P.A.I.A su B.5.1+B.5.2+B.5.3 (2%) €.     36.550,74   

B.5.6 R.U.P. e supporto (art. 18, comma 1 della 
legge) 

€.     74.728,95   

 Sommano €. 1.966.229,97 €.  1.966.229,97  

B.6 Spese per attività di consulenza e supporto  €.       22.500,00  
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B.7 Spese per espletamento gara  €.           500,00  

B.8 Spese per pubblicità (compresa iva)  €.      24.203,40  

B.9 Accertamenti di laboratorio sulle terre e rocce 
da scavo (compreso iva) 

 €.    181.216,74  

B.10 Smantellamento baraccamenti e recinzioni 
(compreso iva) 

 €.      41.191,92  

B.11 Oneri di accesso a discarica (compreso iva)  €.    324.533,66  

B.12 IVA al 10% sui lavori  €. 1.205.305,60  

B.13 IVA al 20% su 
(B.1+B.5.1+B.5.2+B.5.3+B.5.5+B.6) 

 €.    399.595,19  

B.14 Imprevisti (4,97%)  €.    599.225,19  

 Totale somme a disposizione  €. 8.301.084,17 €. 8.301.084,17 

 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO €. 20.354.140,20 

 

***** 

 

Vista  la nota prot. n. 456667 del 16/06/2010 con la quale il R.U.P. ha trasmesso elaborati 
integrativi (tavola U.pl). 

Vista  la nota prot. n. 497587 del 02/07/2010 con la quale il R.U.P. ha trasmesso il 
progetto preliminare dell’opera. 

Vista  la nota prot. n. 657928 del 15/09/2010 con la quale il R.U.P. ha trasmesso elaborati 
integrativi (tavola A-rte). 

Considerato  che nella Conferenza di Servizi del 23/07/2010 sono state acquisite, debitamente 
sottoscritte, le seguenti dichiarazioni, delle quali è stata data integrale lettura e che 
si intendono interamente richiamate nel presente parere: : 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
DICHIARAZIONE A VERBALE RESA DA: Dott. Giuseppe Gre co 
UFFICIO DI APPARTENENZA: Servizio Dipartimentale Ig iene degli Ambienti di Vita - 
A.S.P. Palermo 
DELEGA: prot. n.1502 del 23/07/2010 
“Il sottoscritto esprime esclusivamente per l’aspetto igienico sanitario parere favorevole  
con le seguenti prescrizioni: 
- Le condotte fognarie e le relative opere d’arte, le stazioni di sollevamento siano 

realizzate nel rispetto dell’allegato 4 alla Delibera CITAI del 04\02\77; 
- prima dell’immissione   delle acque bianche nella rete di acque bianche  comunale sia 

realizzato un pozzetto di campionamento, le acque bianche dovranno rispettare i valori  
limite di parametro di cui alla tabella 3 allegato 5 alla 3^ parte del Decreto  Legislativo 
152\06; 

- le caldaie siano ubicate in ambiente aerato e le canne di evacuazione dei vapori 
combustione siano realizzate nel rispetto della Delibera della Giunta Municipale del 
Comune di Palermo n° 703 del 17\03\82; 

- nel piano cantinato siano realizzati punti acqua con scarico per la pulizia delle superfici, 
le cantinole prive di aperture esterne, siano dotate di piccola finestratura anche sul lato 
interno; 

- i servizi igienici privi di aperture esterne siano dotate di impianto elettro meccanico di 
aspirazione forzata che assicuri un ricambio d’aria di almeno 5 vol\h; 

- le riserve idropotabili siano realizzate nel rispetto dell’allegato 3 alla Delibera CITAI del 
04\02\77; 

- Occorre riqualificare l’area su cui insistono le opere di progetto provvedendo alla 
dismissione della baraccopoli fatiscente e disponendo l’allontanamento delle lastre di 
cemento-amianto secondo quanto previsto dal D.L.vo 257 del 25\07\06.” 

Firmato Dott. Giuseppe Greco 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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Considerato  che la predetta dichiarazione a verbale è stata confermata con nota prot. n. 1992 

del 04/10/10, dell’A.S.P. Palermo – Dipartimento di Prevenzione Medica - Servizio 
Igiene degli ambienti di vita. 

Considerato  che nella Conferenza di Servizi del 23/07/2010 e del 15/10/2010 sono stati 
acquisiti, i seguenti pareri e/o comunicazioni pervenute  da parte degli enti 
interessati ed invitati alla Conferenza di Servizi, delle quali è stata data integrale 
lettura e che si intendono interamente richiamate nel presente parere: 

1) Ispettorato Ripartimentale Foreste – Palermo Servizio Ispettorato 
Dipartimentale delle Foreste: Parere sul vincolo idrogeologico  (delega 
nota prot. n. 15929 del 02/10/08, dichiarazione a verbale del 12/12/08 e 
conferma con nota prot. n. 9704/Pos.IV-2/ del 23/07/10), pervenuta via fax, 
con la quale il Dirigente della U.O.B. 1 afferma che “…, non essendo stati 
apportati modifiche a quanto precedentemente approvato in sede di 
conferenza di servizi, si conferma il parere favorevole , ai soli fini del 
vincolo idrogeologico, precedentemente espresso”. 

2) Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Palermo: Parere sulla 
prevenzione incendi (dichiarazione a verbale del 12/12/08 e conferma 
con nota prot. n. 22168 del 23/07/10), pervenuta via fax, con la quale il 
Comandante Prov.le VV.F. “…conferma il proprio parere favorevole di 
competenza formulato in occasione della Conferenza di Servizi del 
12/12/08” (“Il sottoscritto dichiara di esprimere parere favorevole  per 
quanto riguarda la prevenzione incendi sul progetto indicato in oggetto così 
come rappresentato nelle tavole, PI.sa-1, PI.sa-2 datate dicembre 2008.”). 

3) Comune di Palermo - Settore Urbanistica ed Edilizia: Attestazione di 
Conformità agli Strumenti Urbanistici  (attestazione in copia conforme 
all’originale del 22/07/10) rilasciata dal Dirigente Coordinatore del Settore 
Urbanistica ed Edilizia del Comune di Palermo, acquisita il 23/07/2010 in 
copia resa conforme dal R.U.P. 

Considerato  che copia dei suddetti pareri e dichiarazioni è stata messa a disposizione dei 
partecipanti alla Conferenza di Servizi del 15/10/2010. 

Considerato  che copia dei suddetti pareri e dichiarazioni è stata trasmessa al Relatore, 
ingegnere Capo dell’Ufficio del Genio Civile di Palermo, con nota prot. n. 87221 
del 25/10/2010. 

Considerato  che tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, cosi come indicato dal R.U.P. 
dell’Amministrazione Comunale di Palermo con note prot. n. 293678 e prot. n. 
293740 del 15/04/2010, hanno reso il loro parere, effettuato dichiarazioni, o 
comunicato il proprio avviso. 

Considerato  la Commissione ha preso atto dei pareri, delle dichiarazioni e delle comunicazioni, 
comunque resi da tutti gli Enti interessati e convocati alla Conferenza di Servizi ed 
ha fatto proprie le prescrizioni impartite dagli stessi. 

Valutate   le specifiche risultanze della conferenza e tenuto conto  delle posizioni prevalenti 
espresse dalla Commissione stessa e dagli enti interessati nelle adunanze 
sopracitate. 

Ritenuto  che occorre modificare, per le esigenze che precedono, il quadro economico 
prodotto e che quindi il quadro economico modificato da approvare è quello sopra 
formulato nella relazione di istruttoria del Relatore dell’importo complessivo pari a 
€ 20.354.140,20. 

Uditi  il Relatore, i Correlatori, i componenti ed i consulenti tecnico-giuridici presenti alla 
Conferenza di Servizi del 23/07/2010 e del 15/10/2010. 
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DETERMINA ALL’UNANIMITA’ 

 

che il progetto definitivo relativo all’ “Intervento di Edilizia Residenziale in località Borgo Nuovo ed 

opere di urbanizzazione” – I° Stralcio  dell’Amministrazione Comunale di Palermo, così come 

rielaborato ed integrato nel corso delle sedute del 23/07/2010 e nel corso dell’esame istruttorio, 

dell’importo complessivo di € 20.646.471,59 ridotto d’ufficio con correzioni in rosso ad € 

20.354.140,20, sia da esitare, in linea tecnica, con 

 

PARERE FAVOREVOLE  

 

con le prescrizioni, raccomandazioni e modifiche indicate in narrativa, comprese quelle contenute 

nelle determinazioni degli enti che hanno rilasciato pareri, nulla-osta, autorizzazioni o 

comunicazioni, e con il quadro economico modificato sotto riportato. 

QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO DEFINITIVO – I° STRALCIO 

   Parziali Totali 

A Lavori a base d'asta  €. 11.887.108,33  

 Di cui oneri di sicurezza (1,3768%)  €. 165.947,70  

 Lavori in Appalto (compresi oneri per la 
sicurezza) 

  €. 12.053.056,03 

B SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 

   

B.1 Allacciamenti ai pubblici servizi  €.       60.860,80  

B.2 Acquisizione di area ed immobili  €.  3.159.747,00  

B.3 Accantonamento per cessione bonaria area 
espropriata (art. 2, comma 89.2 Finanziaria 
2008 – 10% indennità 

 €.     315.974,70  

B.4 Accantonamento di cui all'art. 26, comma 4 
della legge (2% di A) “prezzo chiuso” 

 cassato  

B.5 Spese tecniche per:    

B.5.1 Progettazione, D.L., Contabilità, Coord. 
Sicurezza, Geologia 

€. 1.761.067,61   

B.5.2 Collaudo Tecnico-Amministrativo €.     39.949,66   

B.5.3 Collaudo statico in corso d'opera €.     26.519,96   

B.5.4 Liquidazione parcelle su 
B.5.1+B.5.2+B.5.3(1,5%) 

€.     27.413,05   

B.5.5 C.N.P.A.I.A su B.5.1+B.5.2+B.5.3 (2%) €.     36.550,74   

B.5.6 R.U.P. e supporto (art. 18, comma 1 della 
legge) 

€.     74.728,95   

 Sommano €. 1.966.229,97 €.  1.966.229,97  

B.6 Spese per attività di consulenza e supporto  €.       22.500,00  

B.7 Spese per espletamento gara  €.           500,00  
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B.8 Spese per pubblicità (compresa iva)  €.      24.203,40  

B.9 Accertamenti di laboratorio sulle terre e rocce 
da scavo (compreso iva) 

 €.    181.216,74  

B.10 Smantellamento baraccamenti e recinzioni 
(compreso iva) 

 €.      41.191,92  

B.11 Oneri di accesso a discarica (compreso iva)  €.    324.533,66  

B.12 IVA al 10% sui lavori  €. 1.205.305,60  

B.13 IVA al 20% su 
(B.1+B.5.1+B.5.2+B.5.3+B.5.5+B.6) 

 €.    399.595,19  

B.14 Imprevisti (4,97%)  €.    599.225,19  

 Totale somme a disposizione  €. 8.301.084,17 €. 8.301.084,17 

 IMPORTO COMPLESSIVO DELL'INTERVENTO €. 20.354.140,20 

 

Sarà cura del R.U.P. dell’Amministrazione Comunale di Palermo, nell’ambito degli adempimenti 
normativi di competenza sul successivo livello di progettazione (progetto esecutivo), di verificare 
l’osservanza e l’avvenuto rispetto di tutte le prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui ai 
pareri resi dagli enti interessati e dalla Commissione. 
 

IL RELATORE 
Ingegnere Capo dell’Ufficio del 

Genio Civile di Palermo 
Ing. Vincenzo Di Rosa 

 
 
 
 
 

I CORRELATORI 
Ing. Giuseppe Garufi 

 
 
 
 

Avv. Alessandro Ignazio Mulè 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO DELLA COMMISSIONE 
Arch. Giovanni Cucchiara 

 
 
 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
Dott. Vincenzo Falgares 


